La frase che mi ha cambiato
successe all’incirca due anni fa. All’inizio

era un sabato qualunque, ma si rivelò quello

che cambiò parte di me.

Mentre stavo tornando a casa dalla videoteca

dove ero andata a noleggiare un DVD, mi

ricordai che la domenica della settimana seguente

avrei avuto una gara di ginnastica: quella

per la qualificazione ai campionati ticinesi.

Ero agitatissima! Non solo avevo paura di non

qualificarmi, ma avevo anche il terrore di arrivare

ultima e fare una figuraccia. Questi pensieri

mi fecero arrivare in testa l’idea di non partecipare alla competizione:

- Se sai già che non ce la fai, perché ci vai? -

Questa era la frase che mi rimbombava in 

testa.

Una volta a casa guardai il film noleggiato,

dal titolo “A Cinderella story”, sperando che

potesse tirarmi su il morale. Il film, però, fece

molto di più, soprattutto dopo che sentii la

frase che il padre, prima di morire, disse a

Cenerentola:

- Non lasciare mai che la paura di perdere ti

impedisca di partecipare. -

Questa è la frase che mi cambiò.

Da quel giorno cominciai a credere in me stessa

e capii che tutto è possibile, basta credere.

La domenica seguente, alla gara, entrai in

campo sicura come non ero mai stata e alla

fine arrivai seconda, a pochissimi punti dalla

prima.

Ero felice, ma ciò che più mi importava era di

aver scoperto una nuova me: una ragazza

che prima aveva paura persino della propria

ombra, adesso è diventata sicura di sé [che] e

ha finalmente capito che finché le cose non

si provano, è difficile sapere come andranno

a finire.
